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Individuata a Castellina Marittima una nuova grande cava 

Alabastro assicurato per due secoli 
A Volterra un respiro di sollievo 

Il nuovo giacimento, uno dei più estesi mai scoperti, è stato raggiunto con una galleria che arriva a 200 metri di 
profondità • Scongiurata la crisi della lavorazione della preziosa pietra - I problemi e le difficoltà tecniche 

CASTELLINA MAR ITTIMA 
(Pisa) — Fornirà alabastro 
per i prossimi due setoli la 
nuova cava di Castellina .Ma
rittima. 11 giacimento, uno 
dei più estesi e ricchi mai in
dividuati fino ad ora. è slato 
raggiunto scavando una galle
ria che giunge fino a 200 me
tri sotto il suolo. 

La qualità della pietra è 
ottima, assicurano i tecnici e 
vecchi cavatori. (Ili ovuli so
no trasparenti, senza vena
ture, secondo le migliori tra
dizioni della pietra alabastri
na della zona. Quando si pal
la di ciò che esiste sotto ter
ra il condizionale è d'obbli
go. Nono>tante le tecniche 
geologiche abbiano fatto pas
si da gigante negli ultimi 
tempi. 

< Ma dai dati in nostro pos
sesso — afferma il dottor 
Saggini, geologo, l'uomo che 
ha seguito fin dalla sua na
scita le vicende della nuova 
cava — possiamo dire che gli 
ovuli si estendono in una zo
na superiore ai 12 ettari. Fi
no ad oggi — aggiunge — 
la media tra materiale scava
to e pietra estratta è elevata. 
superiore alla media e a ogni 
più rosea previsione ». 

Per la fine dell'anno le 
viscere della terra hanno ri
servato anche una lieta sor
presa. 

I picconi dei minatori han
no incontrato quella che in 
gergo i vecchi scavatori chia
mano « una belva ». E' un 
enormq blocco unico di ala
bastro di circa 10 tonnella
te (da solo ha un valore 
che si aggira intorno ai 400 
milioni) come a memoria di 
uomo non se ne erano mai 
visti. Un masso di questo ge
nere è un evento ecceziona
le, uno di quegli « scherzi » 
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che la natura riserva una 
volta al secolo. 

L'entrata in funzione della 
cava dovrebbe ora risolvere 
l'assillante problema della ri
cerca di materia prima per 
artigiani ed industrie alaba
strine di Volterra che da al
cuni anni, da quando cioè gli 
antichi giacimenti avevano 
cominciato ari esaurirsi, so
no costretti ad approvvigio
narsi altrove. L'alabastro 
viene importato dalla Spa
gna. ma si t rat ta di una pie
tra diversa da quella di Ca
stellina Marittima che ha fat
to diventare famoso in tutto 
il mondo i prodotti volterrani. 

L'alabastro spagnolo ha 
una venatura grigia, è opa
co ed ha costretto gli arti
giani a nascondere con una 
mano di colore le imperfe
zioni della pietra. Per la qua

lità della produzione artigia
nale e industriale è stato un 
duro colpo. Anche l'economia 
volterrana ne ha risentito. 

« L'importazione — dice 
Ferruccio Bruci, presidente 
del consorzio escavazione — 
ha aperto numerosi proble
mi che vanno dalla esporta
zione di valuta (un giro di 
affari di circa 14 miliardi», 
alla mancata valorizzazione 
delle nostre risorse naturali. 
alla dequalificazione della 
produzione italiana ». Il con
sorzio per la ricerca dell'a
labastro costituito dai comu
ni di Volterra, Pomarance, 
Santa Luce. Castellina e dal
la Provincia di Pisa, ha quin
di indirizzato i propri sforzi 
alla ricerca di un alabastro 
casalingo. 

La galleria è stata costrui
ta con il contributo della Re

gione Toscana e della comu
nità montana. Ora ha rag
giunto la profondità di 210 
metri, circa 60 metri sotto il 
livello del mare, e durante 
il suo percorso ha già sfon
dato diversi banchi di ovuli. 
L'alabastro dunque c'è. Ora 
bisogna tirarlo fuori e portar
lo alle industrie. Perchè que
sto avverga occorre però che 
si facciano le opere di con
torno. 

Innanzitutto un pozzo di 
areazione per le gallerie e 
un magazzino dove deposita
re la pietra appena estrat ta . 
L'alabastro è infatti sensibi
le agli sbalzi di temperatu
ra : se quando esce dalla ca
va venisse lasciato all 'aria 
aperta si sciuperebbe e gli 
stessi ovuli rischierebbero di 
rompersi. Occorrono quindi 
ancora soldi. Questa volta pe

rò - - fanno notare gli opera
tori — sarebbero quattrini 
spesi sul sicuro è che ben 
presto darebbero i loro frutti. 

L'assessore regionale Fidia 
Arata, nel corso di una visi
ta alle nuove cave organizza 
ta dall'assessore provinciale 
Motta, ha assicurato che il 
consiglio regionale è sensibi
le a queste esigenze e che 
ben presto si terrà un incon
tro tra consorzio e giunta re 
gionale proprio per reperire 
i soldi mancanti. 

« Il magazzino e il pozzo di 
area/ione sono le o'iere indi
spensabili — dice Ferruccio 
Bruci — ma occorre guarda
re lontano. (ìli scavatori più 
giovani hanno ormai passato 
la quarantina di anni ed è 
difficile, per non dire impossi
bile. trovare nuove leve, gio
vani dis]K)sti a lavorare nel
la cava nelle condizioni at
tuali ». Se si vuole dare un 
domani alla estrazione dell'a
labastro bisogna garantire un 
ambiente di lavoro migliore: 
mensa e macchine per alle
viare la fatica fisica. 

L'KRTAG. l'Ente Regionale 
di Consulenza aziendale isti
tuito dalla Regione Toscana 
ha già cominciato ad affron
tare il problema e ne ha in
vestito i centri della ricerca 
dell'università pisana. I pro
blemi tecnologici non sono 
semplici. L'idea è quella di 
costruire una macchina capa
ce di estrarre l 'alabastro 
senza romperne gli ovuli. 

I primi prototipi hanno fat
to fiasco: tuttavia hanno 
aperto una strada lungo la 
quale non è detto che in un 
prossimo futuro i ricercatori 
non riescano a trovare la so
luzione giusta. 

Andrea Lazzari 

Il dibattimento di appello al tribunale di Firenze 

Al processo per la droga 
richieste pene più severe 
FIRENZE — Un leggero i-
nasprimento delle pene e la 
riconferma della sentenza e-
messa dal tribunale di Gros
seto al maxi processo per la 
droga del maggio scorso. 
queste sono le richieste del 
Procuratore generale Basitoli 
al processa di appello di Fi
renze al termine della sua 
requisitoria. 

Alla riconferma dei 90 anni 
comminati nel processo di 
primo grado, alla richiesta di 
un elevamento, di sei mesi 
della pena per Marcello Gia
comelli. e alla revoca della 
libertà provvisoria per Elena 
Serravalle e l'interdizione dai 
pubblici uffici da perpetua a 
cinque ann i per Stefano 
Guerrini. il dottor Bagnoli è 
giunto depo aver svolto alcu
ne considerazioni generali sul 
negativo uso della droga da 
par te dei giovani, ed avere 
espresso un Giudizio positivo 
sulle motivazioni addotte dal 
tribunale di Grosseto in fase 
di giudizio. 

Il secondo at to del proces
so contro i 28 imputat i per 
«detenzione e spaccio di 
droga » è iniziato nell 'austera 
aula della procura della re
pubblica dono una lunga fase 
preliminare. 

Il dibatt imento ha preso il 
vìa nella tarda mat t ina ta con 

la relazione del dottor Gar-
fagnini. giudice a latere che 
ha ricostruito tu t ta la vicen
da dalla morte di Silvana Fa
laschi alla indagine della 
magistratura, svolta dopo la 
richiesta di annul lamento del 
giudizio di primo grado pre
sentato dasli avvocati Moran
te e De "CataVlo, rispettiva
mente difensori di Pier La 
Fontaine e Lorenzo Persia. 
entrambi la t i tant i . 

La richiesta dell'avvocato 
Morante era sostenuta da 
riesibizione e messa agli a t t i 
della corte di un documento 
proveniente da un penitenzia
rio del Massachussets atte
s tante la detenzione, sempre 
per spaccio di droga di Per-
re La Fontaine. nel periodo 
che va dal 10 maggio 1978 al 
12 luglio 1979. Mentre la ri
chiesta del deputato radicale 
era motivata dalla lamenta ta 
esclusione della difesa dalla 
condanna in contumacia del 
Persia. Entrambe le richieste 
sono s ta te respinte. 

I! dibat t imento non ha for
nito particolari motivi di in
teresse (o colpi di scenai 
come invece era avvenuto a 
Grosseto, se non quello dovu
to al fatto che per la prima 
volta si è avuto modo di ve 
dere in aula e sentire la voce 
di Patrizio Vernizzi. che in 

fase di interrogatorio ha cer
cato di ridimensionare il suo 
ruolo e le accuse rivoltegli 
nell'aula 

Ha negato ad esempio di 
aver organizzato il mercato 
dello spaccio per uso perso
nale in quanto sin dal 1970 è 
un tossicodipendente. Ha 
confermato di aver minaccia
to per legittima difesa, alcuni 
Imputati , ma non con una 
«P 38 » ma con una comune 
pistola giocattolo, cosi, come 
ha ribadito di aver ferito l'A-
rienti. amico di Silvana Fa
laschi a pugni e non con un 
grosso coltello a serramanico 
anche se ha det to che ne 
portava in tasca uno con una 
lama di 15-20 centimetri . 

L'intera udienza di ieri è 
s ta ta monopolizzata dagli in
terventi dei difensori che con 
vari accenti hanno messo in 
rilievo come il d ibat t imento 
abbia escluso di riconsidera
re la posizione dei singoli 
imputati . S tamani dopo la 
preannunciata replica del 
procuratore generale. La 
corte «presidente Leoncini» si 
ritirerà in camera di consi
glio. La sentenza è prevista 
nella tarda ma t t ina t a o al 
massimo nel primo pomerig
gio di oggi. 

Paolo Zivianì 

Seminario regionale 
sulle tossicodipendenze 

Un seminario sul problema delle tossicodipendenze rivolto 
agli operatori dei comitati tecnici interconsortili che si occu
pano di questa materia è stato organizzato dal Dipartimento 
sicurezza sociale della Regione. Il seminario articolato in dieci 
giornate da gennaio alla fine di febbraio vuole essere oltre 
che un importante momento di confronto e di verifica fra gli 
stessi operatori, anche un'occasione di approfondimento e di 
analisi dei vari problemi connessi con le tossicodipendenze. 
L'iniziativa si propone quindi di dare una panoramica dei 
diversi approcci che si possono avere a questo problema così 
complesso e per molti aspetti, ancora sconosciuto. 

Esperienze a confronto tra esperti italiani e sovietici 

Una mostra sul restauro 
in URSS, un convegno in
ternazionale sui problemi 
della protezione e del re 
stauro delle opere d 'arte. 
e una mostra collaterale 
sull 'artigianato e sul li
bro sovietico: la settimana 
che si è schiusa offriva in
discutibili attrattive per 
chi si interessi per pro
fessione o per passione ai 
problemi della conserva
zione e della fruizione dei 
beni culturali. 

Il momento centrale è 
stato certamente il conve
gno italo sovietico svoltosi 
al Palazzo dei Congressi e 
a Volterra, dove in quattro 
giorni di interventi si è 
potuto assistere al con 
fronto tra i maggiori spe
cialisti del settore. Da par
te loro i sovietici hanno 
esposto programmi e me 
todologie di intervento, la 
legislazione in materia ed 
esempi di restauri portati 
a termine, dando solo un 
assaggio di quello che 
stanno facendo e lascian
do nel pubblico il deside
rio di sapere di più sulle 
loro realizzazione e le loro 
scuole di restauro. 

In confronto alla omo
geneità delle tesi della de
legazione sovietica, gli ita
liani hanno mostrato le di
versità di punti di vista 
e i conflitti che talora di
vidono scuole, esperti e do
centi universitari. Un po' 
di accademismo e troppa 
teoria non sono mancati 
in alcuni interventi, ma in 
generale il dibattito è stato 
assai vivace ed interessan
te. fatta eccezione per al
cuni spunti polemici ecces
sivi in quella sede, come 
nel caso del pomeriggio 
dedicato alla cultura ma
teriale e all'archeologia 
industriale (moda radical-
sehic. da terzo sesso? Da 
ricondurre sotto l'ala di 
altre discipline storiche e 
artistiche? Oppure metodo 
culturale a sé. nuovo mo
do di intendere la storia 
dal punto di vista dei re
perti delle culture suba l 
terne?) . 

In ogni caso il program
ma dei lavori era quanto 
mai vasto nelle tematiche 
affrontate e comprendeva 
più o meno tutti i mag-

Restauro «made» 
in URSS 

ecco come si fa 
Le carenze degli interventi nel nostro 
paese e la disciplina rigorosa prospet
tata dai russi - Un confronto vivace 
anche se qualche volta accademico 

giori problemi relativi ai 
beni culturale. Riassumer
lo sarebbe un lungo elen
co: va detto comunque che 
la parte del leone, all'in
terno degli interventi ita
liani almeno, l'hanno fatta 
architetti e urbanisti. 

Pareva quasi a momen
ti che ogni problema di 
restauro oggi in Italia ri
guardasse solo i monu
menti, i centri storici e il 
loro tessuto connettivo; 
nessuno spazio o quasi, se 
si fa eccezione per il re
stauro di libri manoscrit
ti e documenti d'archivio. 
ha avuto la problematica 
relativa ai beni mobili, per 
intendersi pitture, scultu
re. legni, ceramica, tessu
ti e via dicendo. 

Comunque la giornata di 
interventi meno teorici e 
più interessante per la tra
duzione pratica delle teo
rie esposte è stata quella 
dedicata alla formazione 
professionale degli addet
ti al restauro, al mondo 
del lavoro e al coinvolgi
mento dei giovani, giusta
mente posta come momen
to finale del dibattito. 

Dunque, quali indicazio
ni sono venute dal conve
gno su questo punto? In
nanzitutto esiste carenza 
generale di nuovi restau
ratori e difficoltà nel pre
pararli a un livello di buo
na qualificazione a causa 
della crisi in cui la scuola 
secondaria superiore è la 
università, senza la rifor
ma delle quali anche la 
possibilità di formazione 
di nuove leve di restaura
tori qualificati poggia su 

deboli basi (e si tenga pre
sente che in Toscana, che 
è un caso tra i più fortu
nati in Italia, esiste in 
media una persona addet
ta al restauro ogni due 
centri storici). 

Inoltre è venuto fuori 
che in questo momento le 
scuole p r h a t e cii restau
ro, dove ci si indirizza a 
un restauro speculativo 
condizionato nei criteri di 
intervento dalle esigenze 
del mercato privato anti-
quariale, producono an
nualmente più del doppio 
di operatori rielle scuole 
pubbliche, statali o regio 
nali. e che il livello di qua
lificazione è in queste in 
genere piuttosto basso. 

La distanza di posizioni 
tra gli intervenuti al di
battito è apparsa notevole 
su questi temi. Da parte 
dei rappresentanti degli 
istituti statali preposti al 
restauro si è ipotizzata la 
delega della formazione 
dei restauratori alla uni
versità e a corsi post uni
versitari: ma questa pro
posta di restauratori lau
reati altamente specializ
zati aveva vago sentore di 
riproporre vecchie distin
zioni tra operatori manua
li e storici-scienziati del re
stauro e comunque appa
riva inadeguata ad assol
vere alla necessità urgen
te di operatori locali qua
lificati. capaci di adempie
re. con una preparazione 
corretta e scientifica alle 
richieste del mercato pub
blico e degli Enti locali. 

Come hanno rilevato i 
rappresentanti della Regio

ne Toscana e Umbra, lo 
Stato ha preteso di fare 
tutto ria solo fino ad ora 
attraverso i suoi organi 
centrali e periferici; il mi
nistero per i Beni cultura
li ha così fallito perché ha 
voluto gestire tutto in pri
ma persona, invece di de
legare alle Regioni, molte 
rielle competenze in mate 
ria di tutela e restauro 
delle opere d'arte (lascian
do per sé i compiti di so-
vrintenriere alla unitarietà 
degli interventi operati 
riagli Knti locali) eli assi
sterli nella istituzione di 
scuole professionali di set
tore e di portare avanti, at-
t ra \e rso j suoi istituti cen
trali di restauro, la ricerca 
scientifica su materiali e 
tecniche ria impiegare. 

In sostanza (questa sem
bra la conclusione tratta) 
si separino le competenze 
e si precisino: il ministero 
collabori senza velleità di 
onnipresenza, senza gelo
sie e o boicottaggi latenti 
alle iniziative regionali; 
sgravato cosi il ministero 
di molti oneri, le Regioni 
faranno la ioro parte con 
corsi di riqualificazione 
(come stanno facendo spe
cialmente Toscana e Um
bria) e con altri interven
ti collaterali, .sopratutto 
verso la salvaguardia del 
patrimonio tecnico e socia
le costituito da boteghe t 
tradizioni artigianali. 

Altro problema chiave 
quest'ultimo, sul quale lo 
Stato è latitante, e che in
vece è primario per ogni 
corretta visione del proble
ma beni culturali 

Come in apertura del 
convegno ricordava il pro
fessor Ivanov. capo della 
delegazione sovietica, la 
conservazione dell'ambien
te sociale ed economico, 
unito all 'allargamento del
la presa di coscienza, ver
so i beni culturali (e qui 
c'è da invidiare le inizia
tive sovietiche verso i gio
vani) sono appunto due dei 
punti focali attraverso cui 
passa ogni discorso sulla 
salvaguardia del proprio 
patrimonio artistico e cul
turale come ricchezza da 
custodire e tramandare. 

Massimo Bernabò J 
A Pisa i tifosi dello Sporting club lo contestano vivacemente 

Sul viale del t ramonto 
la stella Anconetani? 

Romeo Anconetani fa i ca
pricci. E' nella sua indole. 
dicono che abbia sempre Fat
to così, fin da piccino: se lo 
può permettere, ufficialmen
te non è nessuno, in pratica 
è tutto. Di soldi Romeo ne 
ha più che a sufficienza. An
zi in questi giorni di tempe
sta. i maligni dicono che. ri
dendo e scherzando Ancone
tani abbia trovato il modo 
di cavar quattrini anche dai 
suoi undici, preziosi balocchi. 
Poco male quindi se ogni tan
to è un po' bizzoso come 
quei cavalli che alle corse 
arrivano sempre primi ma 
i! giorno in cui hanno la luna 
di traverso non riescono nep
pure a piazzarsi. Sì. perché 
Romeo Anconetani è un ca
vallo di razza che corre da 
oltre un trentennio nel mon
do calcistico. Con il sopran
nome di « Number one » è 
sempre arrivato primo. Le 
sue squadre no. Ma a lui di 
questo in fondo cosa importa? 
Gli è sempre bastato cambia
re scuderia per ritrovarsi in 
pista-

Domenica scorsa a Lecce. 

Romeo Anconetani si è pre
sentato deciso ad un altro 
dei suoi cambi: * O va via 
l'allenatore o me ne vado 
io. aveva detto ai cronisti 
che lo attendevano fuori del
lo stadio. Tanto — ha aggiun
to — i soldi della Lega sono 
arrivati e gli impegni posso
no essere soddisfatti ». Ha 
preferito che i soldi della Le
ga venissero gestiti dal pre
sidente della società? suo fi
glio Adolfo, ma è sceso al
l'aeroporto scortato da un nu
trito cordone di poliziotti e 
carabinieri in questa città che 
un tempo lo a \ eva salutato 
come il salvatore. L'allenato
re. Carpanesi. ha fatto le va
ligie. Lo sostituirà Giuseppe 
Chiappella. un ex giocatore 
pisano, giunto alle vette del
la e A » ed allenatore di no
bili squadre ma senza espe
rienza della « B >. Di Giusep
pe Chiappella comunque a Pi
sa a torto o a ragione non 
ne vogliono neppure sentir 
parlare. 

Tifosi e giocatori hanno nel 
cuore « il bravo Carpanesi > 
mentre molti t ra i più esagi

tati. vorrebbero avere tra le 
mani il signor Romeo Anco
netani o in via subordinata. 
il figlio Adolfo. Il perché di 
questo improvviso cambio di 
allenatore è forse destinato 
a dover rimanere t ra i mi
steri del mondo del calcio. 
Le spiegazioni di Romeo, sor
nione ma di lingua lesta, non 
convincono, anzi, lui, proprio 
lui, sempre così arguto e bril
lante. è stato costretto a di
re una palese bugia: «Carpa
nesi — ha detto nel corso di 
una conferenza stampa tenu
ta nella sede del Pisa — 
aveva rilevato la squadra la
sciata dal predecessore Me-
ciani a —6 in media inglese 
e l'ha portata a —9 con una 
media da retrocessione *. Una 
balla per chiunque conosca 
i meccanismi della media in
glese. 

Insidie della matematica? 
O un brutto scherzo dovuto 
alla tensione del momento e 
dalle urla di centinaia di ti
fosi che assediavano la sede 

della società? Meno male che 
il portone d'ingresso era ben 
guardato da un nutrito grup

po di agenti di pubblica si
curezza. I tifosi nero-azzurri, 
«Vi ex-ultras era autonomina
tisi « angeli della curva 
nord ». vogliono vederci chia
ro ad ogni costo. 

A proposito di reazioni da 
parte dei tifosi abbiamo ap
preso che domenica sera, non 
appena fu annunciato il licen
ziamento di Carpanesi un nu
trito gruppo di ultras raggiun
sero la villa di Romeo Anco
netani per inscenare una ma
nifestazione di protesta. Sul 
posto si trovavano alcuni 
agenti ed uno di questi, allo 
scopo di intimidazione, sparò 
un colpo di pistola in aria. 
Ieri i giocatori del Pisa han
no sostenuto un allenamento 
a porte chiuse e solo grazie 
alla presenza della forza pub
blica non è accaduto niente 
di grave. I più facinorosi so 
no riuscito ad abbattere uno 
dei cancelli d'ingresso dell'A
rena Garibaldi ma sono stati 
respinti dai poliziotti. 

a. I. 

Muore 
durante 

una battuta 
di caccia 

GROSSETO — Un'ennesima 
battuta di caccia al cinghia
le si è trasformata in trage
dia. La vittima di questo inci
dente è Pietro Murgia. 54 an
ni residente a Bagni di Ga-
vorrano morto domenica sera 
nella clinica neurochirurgica 
del Policlinico di Siena 

Il fatto è accaduto domeni
ca mattina nella zona del-
l'Aione nelle macchie di Ga-
\or rano secondo le indagini 
condotte dai carabinieri Mur
gia sarebbe .-'tato raggiunto 
da più schegge di piombo di 
una cartuccia a pallettoni che 
sono andate a conficcarsi nel
la regione parieto frontale de
stra. La scarica di fucile sa
rebbe stata sparata da Leto 
Ceccanni un operaio di 52 
anni residente in località San 
Giacomo borgo rurale gavor-
ranese. 

Intorno alla famiglia Mur
gia si sono stretti tutti i comu
nisti di Bagno di Gavorrano 
che ricordano di Pietro la sua 
trentennale milizia attiva nelle 
file del PCI. 

A Grosseto j Occupato 
conferenza di j a Radda 
organizzazione \ lo stabilimento 
dei comunisti j Rosleyn 

GROSSETO — Si aprirà sa
bato pomeriggio, alla sala 
COOP di via D'Azeglio, per 
concludersi domenica matti
na con un intervento del 
compagno Giulio Quercini. 
segretario regionale del PCI. 
la conferenza di organizza
zione dei comunisti di Gros
seto. I temi al centro del di
batt i to. le proposte politiche 
che i comunisti intendono 
portare al confronto delle al
tre forze politiche e della 
pono'azione sono s ta te illu
s t ra te ieri mat t ina , nel cor 
so di una conferenza stani 
pa dai compagni Giuseppe 
Pii. Lor:<*no Valentini e Gio 
vanni Finett i sindaco della 
città. 

All ' importante appunta
mento politico, i S072 iscrit
ti. ripartiti in 18 sezioni, nel 
comune di Grosseto, giungo
no dopo un serio dibatt i to 
sviluppatosi in questi ultimi 
due mesi. Tre gli obiettivi po
sti al contro della conferen 
za. Analisi organica e obiet
tiva della realtà socio-eco 
nomiea del ter i tono; aggior
namento della s t ru t tura po
litica e organizzativa del Co
mitato comunale ch« deve 
essere rafforzato 

SIENA — Le maestranze han
no occupato lo stabilimento 
Rosleyn di Radda in Chianti. 
La decisione è stata presa dai 
lavoratori e dalle organizza
zioni sindacali al termine del
l'assemblea in fabbrica. Il 
punto produttivo (116 lavora
tori occupati romplessivamen-
te. in grandissima parte don 
ne) aveva funzionato a pieno 
regime fino al 1977. fino a 
quando cioè una serie di oscu
re operazioni finanziarie e so 
cietarie (decisivo il ruolo ne
gativo della Centrofinan/iaria) 
non l'hanno me>so in ginoc
chio. 

La settimana scorsa le la
voratrici avevano partecipato 
ad una riunione con le forze 
politiche e sindacali che ave
vano assicurato il pieno ap 
poggio alla lotta 

Dopo l'occupazione, inizia
ta lunedi scorso, si è regi
strata una sostanziale unità 
intorno alla lotta della Roslen. 
anche se la DC locale conti 
nua a mantenere un atteggia 
mento non del tutto chiaro. 

A Siena 
il Congresso 

nazionale 
della FGSI 

SIENA — Siena è stata scel
ta come sede per il prossimo 
congresso nazionale della Fe
derazione giovanile socialista. 
L'assise si svolgerà dal pome
riggio di giovedì 17 gennaio 
prossimo alla mattinata di rio 
menica 20 al cinema Metro
politan. Saranno presenti mol
ti dei maggiore leaders del 
PSI: è prevista fra le altre. 
la presenza di Riccardo Lom
bardi e di Bettino Craxi. 

Numerose le delegazioni 
straniere presenti che siede
ranno a fianco dei 118 delega
ti nazionali. Per le delegazio 
ni straniere, fra cui sarà pre
sente anche quella della Re 
pubblica popolare cinese, è 
previsto un intenso program
ma di gite e incontri nella 
provincia, t ra cui una visita 
al Cippo dei martir i di Seal 
vaia uccisi dai fascisti nel 
territorio del comune di Mon-
ticiano. 

Una Spa 
di conciatori 

per il 
depuratore 

PONTEDERA — A Santa Cro 
ce sull'Arno in un'assemblea 
della Associazione conciatori 
è stato dato il via alla costi
tuzione di ui.a società per 
azioni che avrà inizialmente 
un capitale di 200 milioni, per 
ottenere dal nu-dio credito i 
novi miliardi necessari per fi
nanziare il progetto di r.idriop 
pio dell'impianto di depura 
zioue del Comune. 

L'ampliamento e on>entirà 
di t ra t tare oltre :Mì mila quin 
tali giornalieri di liquami ri
spetto agli attuali 9 mila. La 
ripartizione delle azioni in 
base alle dimensioni delle 
aziende e la copertura degli 
oneri per ammortizzare il mu 
tuo sono problemi che risolve 
rà in proprio l'Associazione 
conciatori. 11 progetto è stato 
già da tempo approvato dal 
comune di 3 . Croce sull'Arno. 
A Fucecchio il consiglio co 
mimale ha approvato una va
riante al piano di fabbrica
zione per la costruzione di un 
depuratore nella zona di Pon
te a Cappiano 

COMUNE PI LIVORNO 
Avviso di gara 

Questa Amministrazione indirà quanto prima 
quattro distinte gare per l'appalto dei lavori di 
adeguamento degl i impianti termici dei seguenti 
edifici secondo le nuove norme A.N.C.C. (D.M. 
1-12-1975) e Legge Antismog n. 615 del 13-7-66 
e Legge 373 del 30-4-76: 

D 

2) 

3) 

4) 

Scuole medie superiori ed Istituti Tecnici - 1. 
lotto. L'importo dei lavori a base d'appalto 
è di L. 57.700.000, I.V.A. esclusa. 
Scuole materne ed elementari - 2. lotto. L'im
porto dei lavori a base d'appalto è di L. 
45.575.000, I.V.A. esclusa. 
Scuole materne ed elementari - 3. lotto. L'im
porto dei lavori a base d'appalto è di L. 
46.685.000, I.V.A. esclusa. 
Edifici comunali - 4. lotto. L'importo dei la
vori a base d'appalto è di L. 44.895.000, 
I.V.A. esclusa. 

Per l'aggiudicazione dei lavori si procederà me
diante gara di licitazione privata. 
Le imprese interessate, con domanda indirizzata 
a questo Ente, possono chiedere di essere inv i 
tate alle gare suddette entro venti giorni dalla 
data di pubblicazione del presente avviso. 
Livorno, 3-1-1980 

p. IL SINDACO Gianfranco Magonzf 

COMUNE DI LIVORNO 
Avviso di gara 

Questa Amministrazione indirà quanto prima due distinte 
gare per l'appalto dei seguenti lavori: 

1) Opere murarie ed affini concernenti la ristrutturazione 
ed adattamento ad uso scuola media di un padiglione del 
complesso di « villa Corridi ?. L'importo dei lavori a bas« 
d'appalto è di L. 286.500.000. IVA esclusa (duecentottanta-
seiniilionicinquecentomila) : 

2) Cabina elettrica - opere murarie, concernente il com
plesso di cui sopra, per un importo dei lavori a base 
d'appalto di L. 16.500.000 IVA esclusa tsedicimilionicin-
quecentomila). 

Per l'aggiudicazione dei lavori si procederà mediante 
gara di licitazione privata. 

Le imprese interessate, con domanda indirizzata a questo 
Ente, possono chiedere di essere invitati alle gare sud 
dette entro venti giorni dalla data di pubblicazione del 
presente avviso. 

Livorno. 24 dicembre 1979 

IL SINDACO 

untumi >4-^ 
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